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    Laboratorio di Storia

                                                                scriptorium  4

IL DOMINIO DELLA FANTASIA

A questo punto, è facile capire come  si è  arrivati alla miniatura vera e propria. 

I monaci, chiusi nei loro scriptoria, trovavano nell’iniziale ornata una fonte di vero e proprio divertimento. Decoravano con tutto ciò che la loro nutrita fantasia poteva suggerire. Prima, quasi timidamente con soggetti legati al mondo naturale, poi sempre più “sfacciatamente” con intrecci di decori e vere e proprie architetture che occupavano quasi tutta la pagina, ….ma questo è un momento molto vicino alla fine della miniatura.

INTERPRETANDO LA NATURA:   L’INIZIALE   ZOOMORFA
E’ tra le prime espressioni, la più intuitiva. 

Cosa rappresentare se non quello che i monaci potevano osservare dalle ampie finestre dello scriptorium, quando sollevavano stanchi lo sguardo dalle loro pergamene?

Quindi ecco che, nelle miniature, i pesci e le piante del loro viridarium e gli uccelli dei boschi intorno al monastero si disponevano in fila, a coppie, uno di fronte all’altro, per creare una N o una H, o ancora una T.  In quel momento era  importante soprattutto rifuggire la monotonia del rotolo classico, quasi a dire: “La nostra arte è diversa, la nostra arte è illuminata da Cristo, e queste sono le sue creature e disegnandole glorifichiamo la sua potenza.”.

Questi animali sono, però, troppo fermi , disegnati quasi in posa non riescono a rendere bene tutte le lettere, ecco che allora prendono vita e compiono tutte le azioni “ normali”: vengono inseriti quadrupedi che catturano la preda, si alzano sulle zampe posteriori , si accucciano. La lettera non è più a forma di animale, ora è l’animale che è a forma di lettera.La lettera nasce dal movimento delle forme animali dal loro piegarsi e distendersi.
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Fig. a sinistra: Sant’Ambrogio Hexameron, Corbie VIII sec. d. C.


Fig. in basso: Sant’Agostino, Quastiones in Heptateuchon, Francia, VIII sec. d. C.








